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Il Direttore de’ ponti e strade fin dal 1827 nel 
suo Ragguaglio generale sulle strade e bonìfiche del re- 
gno , alla pag.iSt), propose di voler abbandonare tra 
Bari e Lecce 1 * antica Via Appia che passava per E- 
gnazia, iratis limphis extructa , e terminava in Brindi- 
si, come attesta Orazio il quale fece e descrisse il suo 
\ iaggio da Roma a Brindisi : 

»» Brundusium longae finis chartaeque viaeque « 
e stabilì di portarla nelle parti mediterranee su i colli di 
Fasano , e su i monti di Ostuni e di Carovigni, e poi 
per S. Vito e Mesa gire farla giungere a Lecce. 

Qual nuova ed inusitata strada dovendosi fare a 
spese del Tesoro reale , come si propone , debb’ esse- 
re considerata come strada regia o consolare , che do- 
vrà unire le due province di Bari e Lecce tra di loro 
lungo 1 ’ Adriatico , ed anche colle superiori province 
e colla capitale. 

Riflettendo sul cennato progetto , ed avendo riso- 
luto Sua Maestà ( D.G. ) di continuare la strada re- 
gia tra Bari e Lecce , noi intraprendemmo con 
scritto a dimostrare che sia intere* 1 '? del f . 1 X- , 


* 

dalle province di Bari e Lecce, e del commercio inter- 
no ed esterno , nonché del governo generale dello stes- 
so il ripristinare 1’ antica Via Appi» , come è indica- 
ta dalla natura del luogo e come dalla prisca romana 
sapienza fu costruita , e di cui su quella spiaggia an- 
cor si veggono gli avanzi , cioè che debba passare da 
Monopoli per Egnazia a Brindisi ; ed ora siamo obbli- 
gati di pubblicar colle stampe la manoscritta memoria 
per nuove circostanze da tenersene conto. 

Bisogna però premettere che noi non intendiamo 
di denegare ai paesi indicati di sopra , e dalla Direzio- 
ne de’ ponti e strade favoriti , una strada mediterranea 
a loro comodo particolare da costruirsi a spese della 
provincia j anzi insistiamo perchè sien essi di strade 
provveduti , non solo per la loro comunicazione vicen- 
devole , come si ,è praticato per i luoghi montuosi tra 
Taranto ,e Bari e tra i sassosi distretti di Gallipoli ed 
Otranto , ma anche desideriamo che tanto Qstuni quan- 
to Cgrovigni e S. Vito sien provveduti delle strade tra- 
verse che pur vi esistono mal formate ed incomode , 
onde con facilità e sicurezza ognuno di quei comuni , 
scendendo sulla strada regia , porti con agevolezza 
f olio di basano , di Ceglie , di Ostuni ec. e qualun- 
que altra derrata in Brindisi per venderli all’ estero o 
inviarli alla capitale , e riprendere da quel paese quei 
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generi d' industria che sogliono ritrarre ( ed ab aeterno 
ritrassero ) dagli stranieri. 

Noi imprendiamo solo a dimostrare che la strada 
regia che unir dee con Lecce la provincia di Bari lun- 
go 1’ Adriatico , ed ambe queste provincie colla capita- 
le , debba necessariamente passare per Egnazia e per 
Brindisi se far si debbe a spese del Tesoro reale, e vi 
debb’ esser portata direttamente per Egnazia. 

Tre diverse specie di strade noi con tutta 1’ Eu- 
ropa distinguiamo nel regno , cioè le comunali , le 
provinciali c le regie. Le comunali son quelle che tra 
due comuni si fonnano per loro comodità singolare . 
Le provinciali son quelle che mettono in comunicazio- 
ne varii paesi tra loro c col capo-lltogo della provin- 
cia , e facilitano le comunicazioni tra i diversi distret- 
ti della stessa e dei paesi principali col capo-luogo del 
distretto . Le regie , o consolari , poi son quelle che 
metter debbono in reciproca corrispondenza non solo 
le limitrofe province , ma tutte le province scambie- 
volmente tra loro c colia capitale, da cui parte la for- 
za governativa degli stati che deve sopra di quelle ve- 
gliare . 

È poi generale assioma che tra le strade bisogna 
preferire , caeteris paribus , le piane alle montuose, le 
più brevi alle più lunghe , quelle di più facile e men 
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dispendiosa costruzione e conservazione a quelle che 
mancano di tali qualità , e le più utili a quelle che 
meno lo sono. 

Inoltre , le strade regie appartenendo a tutto il 
regno , ed essendo destinate al bene di tutte le provin- 
ce e di ciascheduna di esse , allo aumento cioè della 
popolazione, dell’ agricoltura e della industria , ai pro- 
gressi del commercio interno ed esterno ed allo svilup- 
po della forza governatrice su tutte le parti degli sta- 
li , debbono esser regolate non solo con i principi i di 
sopra stabiliti , ma debbono essere nel loro cammino 
determinate dalle vedute statistiche, economiche , poli- 
tiche c militari , nonché dalle vedute di bonificazione 
che richieder possano le varie parti del regno per mi- 
gliorarne la sorte , se ve ne sia bisogno , giacché 1' es- 
senza di un illuminato e saggio Governo tende sempre 
a migliorare la sorte de’ suoi popoli , e crea , come ha 
fatto il nostro , utili istituzioni per ottenere tal fine . 
Senza queste particolari mire , non solo conserverem- 
mo sempre gli effetti funesti della barbarie, che sino a 
Carlo III distrusse queste nostre province colla spopw- 
lazione e col niefitismo,.che infetta quasi tutte le nostro 
pianure, che souo le terre le più fertili che Iddio ci ha 
date , jua si dovrebbe anche rinunciare ad ogni speranza 
(ili migliorarne fa sorte e promuovere la generale prosperi- 
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tà nostra (i) 5 poiché senza restituii e ai doni , de’ 
quali ci fu larga la provvida natura , I’ antico valore , 
come propone il Direttore de porti e strade e ne for- 
ma plausibile tema delle sue Con siderazioni , è im- 
possibile di veder migliorata la condiziono infelice del- 
le province e ripopolate le nostre pianure , semina- 
rio antico delle più illustri città e dell’ antica floridez- 
za di questo regno . 

Or dietro queste massime , in cui convengono tut- 
ti gli economisti , esaminiamo se possa trascurarsi di 
menare per Egnazia e per Brindisi la strada regia che 
unir dee le province di Bari e di Lecce tra loro e col- 
la capitale . 

Consultando la carta idrografica ed itineraria pub- 
blicata nel corrente anno dal Direttore de’ ponti e stra- 
de nelle sopraindicate Considerazioni , vj si veggon se- 


(1) t« pianure d<t Pozzuoli lino a! Garigliano sono deserte ed infa- 
mi pel isefilismo ; le piauure di Fondi , Eboli , Pesto ; quelle di Si- 
bari c di Maida il Ntrdittila di CoUoue j la Capitanata i le due co- 
ste , una cioè tra Taranto e Nardo , I* altra Ua Monopoli ed Otranto so- 
no ancor esse deserte ; ed io quest' ultima non vi è altro punto abitalo 
che Brindili. Ed in queste pianure erau le grandi , auliche , magnifiche 
Citlb di Cu ina , Linleino , .Miniurna . Piceno . Poli doma , Velia , &Ì- 
bari , Crotone, Lucri, Uìnànium , Termali , fetnum Àfipulum , Sai]*, 
Brindisi , Otranto e Taranto «tesso non ancora ben libero dal rnefitistno. 
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gnatc con linee rette le strade , e con numeri le distane 
z e tra i diversi paesi esistenti da Monopoli a Lecce per 
la via montuosa , eh’ egli propone come regia ed a 
spese del Tesoro , cioè che passar debba per Fasano ,, 

Ostuni , San Vito , Mesagne , Squrnzano e Lecce . 

Sommate , secondo i numeri apposti nella carta in- 
dicata , le distanze tra Monopoli e ciascuno dei detti 
paesi , avremo la lunghezza di miglia 57. 

Osservata nella carta medesima la via appia che 
da Monopoli per Egnazia e per le Spelonche , ossia 
Serranova , menava e mena in Brindisi , e presa non 
in una sola linea retta , ma in due sottese ad angolo 
assai ottuso tra di loro per seguire la curvatura della 
vicina spiaggia , questa sarebbe sulla medesima carta di 
3 o miglia se dobbiamo credere alla scala di quel dotto 
Direttore 5 ora 1 1 miglia dista Brindisi da Lecce , co- 
me attesta lo stesso Direttore : dunque la distanza tra 
Monopoli è Lecce per Brindisi sarebbe di miglia 5 i. 

In conseguenza volendo menar la strada pei monti e non 
per Brindisi , si graverebbe il Tesoro di una spesa mag- 
giore per cinque miglia ; e , quel eh’ è più , i viandan- 
ti, le poste, i carriaggi , le truppe saranno eternamente 
obbligati a fare una strada 5 miglia più lunga, del che sa- 
- rebbero risparmiate col ristaurare la via appia indicata * 

dalla natura e costruita dalla sapienza romana. Si cal- 
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coli il tempo e la spesa per percorrersi ogni giorno e 
da molti il transito, non dirò di 8 miglia , ma di so- 
ie cinque che si potrebbero risparmiare , e si vedrà 1’ e- 
norme gravezza che si darebbe alle comunicazioni ed 
al commercio tra quelle due province a tempo indefini- 
to, eseguendosi il connato progetto della Direzione. 

Nel fissare a 3o miglia la lunghezza della strada 
piana tra Brindisi e Monopoli noi abbiamo imitato e se- 
guito 1' esempio datoci dalla Direzione nella sua carta i- 
drografica ed itineraria nella quale per linee rette sono 
designate le distanze tra Monopoli e Fasano , e tra Fa- 
sano ed Ostuni . Quindi se nella costruzione la strada 
tra Brindisi e Monopoli risulterà di maggior lunghez- 
za } io stesso ed anche di più dovrà accadere per la 
strada da Monopoli a Fasano ed Ostuni , sicché tutte le 
cose da noi dette restano pienamente confermate. 

Ma quando anche queste due strade fossero lun- 
ghe egualmente, qual sarà di maggior dispendio al Tesoro 
reale, la piana com’ è 1' antica appia , o la montuosa 
che non permette di conservare la linea retta in molti 
punti ? L’ indole de' colli e delle alture pietrose non fa 
conservare la linea retta per la inuguagtianza del suolo 
or alto , or basso , interrotto da fondure e da rupi , 
che senza molti artiiizj dispendiosi non si possono fare 
svanire per conservare la linea più breve , ossia dritta. 
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Le sole salite diverse e le varie discese della stradi 
montuosa la renderanno meno agevole ai viandanti e 
di maggiori spese nella sua costruzione e conservazione 
in confronto della piana e ' facile a costruirsi lungo la 
spiaggia, che presentai ciottoli onde covrirla sotto le inta- 
ni del costruttore. . ; . r •- 

Noi non possiamo prevedere di quanto la strada 
montuosa sarà più lunga di quella eh’ è segnata sulla 
carta •, ma ogni uomo dell’ arte facilmente concederà 
che dovrà crescere almeno di 4 ‘ n 5 miglia, ed esser 
soggetta a salite ed a discese dure e dispiacevoli . Sic- 
ché e per la maggior lunghezza della strada e per le 
maggiori difficoltà nel costruirla e mantenerla, il Tesoro 
reale sarà gravato di una spesa assai maggiore di quel- 
la eh’ esige la via piana tra Monopoli e Brindisi, cioè 
I’ antica via oppia : nome caro a chiunque sagrificò al- 
le muse un solo istante della soa vita , e che non si 
può nè disprezzare , nè abbonire , senza conculcare 
la gloria e la sapienza de’ nostri avi. >• r Qu- 
inoltre dovrebbe fare il Tesoro 1 3 miglia di stra- 
da nuova da Mesagne a Squinzano , la quale si evita 
interamente ristabilendo 1’ appia , perchè da Brindisi a 
Lecce la strada è fatta a spese de’ mercanti Brindisini 
sino a S. Pier-Vernotico , e può in breve giugnere a 
Squinzano con altre 3 miglia e mezzo di cammino , cd 
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- in tulio coli 5 miglia da S. Pietro gìùgnerà alla stra- 
da die da Taranto mena a Lefcce sótto Trepuzzi. Ri- 
sparmiare al Tesoro reale >3 miglia di strada è un 
Tatuaggio considerevole. 

Ancora . La incuria e la mancanza delle popo- 
lazioni sulla spiaggia e nel seno di quella vasta pia- 
nura compresa tra Monopoli Brindisi ed Otranto vi 
fan correre a capriccio le piovane che scendono al ma- 
re per antichissimi canali mai curati , onde inondano 
intorno a Serra nova , presso, gli Apani , ed al di là 
di Bl indisi verso Yaleso e S. Cataldo i più fertili ter- 
reni di quella provincia, e ristagnandovi le acque, col 
induismo fan grave torto alla vita ed alla sanità , non 
solo di Brindisi , ma anche di Ostuni , di Carovi- 
gui , ili S.\ ito e di Mesagne , in cui non mancano da 
quando in quando ferali epidemie autunnali pei rici- 
ni stagni lor sottoposti. Quale pianura , quando perda 
anche la traccia della strada che or la divide , diver- 
rà forse migliore ? E non sarebbe in tal guisa perpe- 
tuamente condannata ai ristagni ed al crescente inelì- 
tismo nocivi alla popolazione , eh’ è la prima e soli- 
da base della prosperità e della ricchezza nazionale ? 
Conservandovi- e riattando all’ incontro la via appia , 
e curando i canali die portano le piovane al mare , non 
solo si renderebbero fruttifere vaste porzioni di quel 
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territorio feracissimo , ma si toglierebbe eziandio la infe- 
zione dell’ aria , che non di rado distrugge la vita degli 
uomini pei paesi che e quella via sovrastano ; c con i 
riposi delle poste , colle locande e con edifizj privati 
si andrebbe a stabilire in quelle qualche popolazione, 
specialmente in Egnazia che presenta ancora j suoi 
grandi ruderi , in Villanova , ov’ esiste una dogana 
di terza classe ed un piccolo mal sicuro porlo , ed in 
Serranova , 'ove sono edifizj che nel tempo della racT 
colta delle ulive radunano e danno ricetto a circa 
4oo persone che vi vanno da tutte le contrade, e prc-r 
risameli te dal capo di Lecce. Con questi auspici!, con 
tali intraprese si può solo cominciare a restituire ai do- 
ni , che la natura ampiamente ci fece , il loro pristino 
valore . 

Rispettando noi i savii dettami del Direttore espressi 
nelle sue più volte citate Considerazioni alla p.z4^, dire- 
mo con lui : » La bonificazione de’ contorni della città rii 
» Brindisi dee richiamare le principali cure del Governo, 
» poich" essa è H naturale emporio di una estesa contra-r 
» da da migliorarsi «. E che significa naturale emporio 
di una estesa contrada ? Significa certamente luogo di 
commercio interno ed esterno che presenta specialmen- 
te il comodo di dare agli esteri le nostre derrate, e di 
ricevere quelle die a noi bisognano e che si spandono 
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por tutto quel distretto non solo , ma benanche sino 
a Lecce e contorni , come a Fasano, a Cisternino ec. 
E di fatti 1’ olio di FaSanó', di Ostimi , di Ceglie , 
di Carovigni , di S.Vito j'di Mesagne , di Latiano e di 
altri paesi del distretto, a Brindisi si suol portare, sia 
per essere recato all’ estero, sia per essere inviato alla 
capitale ; come anche i cereali , le biade , i legumi , i 
fichi secchi, i meloni, il vino ed il cotone della parte 
piana del distretto medesimo a Brindisi si portano, tanto 
per essere imbarcati per le diverse parti del regno, che 
per Trieste, Fiume, Corfù ed altri porti dell’ Adriatico, 
della Grecia e dell’ Oriente . Parimenti da Brindisi si 
diramano nei paesi ■vicini il ferro , lo zucchero ed al- 
tre droghe , le tele , i cuoi* le pelli , e simili generi 
che vi 'capitano. Dunque per vedute commerciali in- 
terne ed esterne i paesi di sopra notati, e gli altri da 
cui quel distretto è composto , nonché i distretti con- 
tigui delle province di Bari e di Lecce debbono ave- 
re per proprio interesse la più breve e piana strada che 
li conduca in Brindisi, emporio naturale dì quella con- 
trada . 

E come quella dotta Direzione va a richiamare le 
principali cute ilei Governo su i contorni di Brindisi? 
Le richiamerà privandoli di una celebre ed antichissi- 
mi a strada consolare , che è il principio della bonifica- 
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rione di qualunque regione inculta e malsana ? Le ridila* 
mera sottraendo quella estesissima pianura alla vista de- 
gli uomini e al di loro passaggio ? Privando di strada 
diretta, come si propone, F emporio naturale di quella 
contrada è lo stesso che privare quei paesi che vogliono 
trar profitto dai vantaggi che 1’ emporio loro presenta , o 
rendere l’accesso in esso emporio più lungo e dispen- 
dioso , perchè dovranno tutti giugnere a Mesagne se 
vorranno per buona strada portarsi a Brindisi- E la stra- 
da da questo paese a Mesagne dovrà farsi dal Tesoro 
reale , o no ? 

Quando dunque a spese del Tesoro si dee prolungare 
la strada da Monopoli a Lecce, è interesse delle due pro- 
vince , è interesse dei paesi situati sugli adiacenti monti 
e colline di avere il più facile e breve accesso all’ em- 
porio lor naturale ben più che al capo-luogo della pro- 
vincia , dove non si porta l' olio di Fasano, di Ostimi, 
di Ceglie e le derrate di tutto il distretto , che al con- 
trario sogliono essere imbarcate in Brindisi . Quindi i^ 
Governo , che dee preferire il bene generale al como- 
do particolare , non può non far passare la via appia 
per Egnazia e Serranova in Brindisi. 

Abbiano pure, i citati paesi montuosi a spese del- 
la provincia ìa strada per Mesagne e per Lecce } ma 
a spese del Tesoro formar si dee la strada regi.i per 
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Brindisi , dov’ essi po. lano con vatiche le loro derrate 
e si provvedono dell’estere: mentre perfezionando le bre- 
vi traverse, che da Ostuni , Carovigni ec. attualmente 
scendono sulla strada regia, ghignerebbero assai più pre- 
sto in Brindisi , emporio naturale di quella contrada ; 
ed il Tesoro sarebbe esentato dal fare la spesa delle 
strade da Mesagne a Squinzano e da Mesagne a Brin- 
disi , e da tutte quelle cui sarà soggetto per costruire 
una strada montuosa e più lunga, come si è dimostrato. 

Dando poi uno sguardo alle vedute politiche, c- 
conomiche , militari, e governative , chi potrà negare 
che la strada regia , partendo dalla capitale debba 
per Egnazia e 'Brindisi esser condotta ? Blindisi è 1’ 
unico porto sicuro che si abbia sulla nostra costa 
dell’ Adriatico ; ha un bagno di forzati ed una ri- 
spettabile fortezza di mare ; può avere un lazzaretto, 
e dalla Direzione il progetto n’ è stato fatto. Ivi ricor- 
rono a torme i bastimenti di ogni genere nelle fre- 
quenti tempeste dell’ Adriatico ; ivi. si affollano e stan- 
ziano lungamente secondo i loro bisogni le fregate in- 
glesi , francesi , russe e greche , come il fatto ci di- 
mostra } e questo è il porto donde si debbe scio- 
gliere le vele per la Grecia , per Atene , e per 1’ O- 
riente. Ed è egli giusto che tanti oggetti degni della 
più grande sapienza governativa si vogliano trascura- 
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re , lasciando l’ emporio naturale senza la strada re- 
gia che più breve e direttamente vi ci meni ? E men- 
tre il signor Fea celebre archeologo di Roma alza 
la sua voce e chiede il ristabilimento della via appia 
da Roma a Brindisi , ed ha pregato Sua Santità per- 
chè di accordo col nostro Sovrano si determini il ve- 
ro antico corso di quella celeberrima via , noi all’ op- 
posto cercheremo di farne perdere la memoria , e la 
traccia ( 2 ) ? Ci sia piuttosto di esempio e d’ istruzio- 
ne il Governo della Grecia che tra Nauplia , le Isole 
Jonie e Brindisi va a stabilire , per animare il com- 
mercio all’ uso antico, il traffico di un battello a vapore. 

Oltre tutte queste ragioni , la strada che da Mo- 
nopoli mena a Brindisi passa per tre luoghi interes- 
santi , cioè: 1. per S. Stefano , commenda un tempo 
di Malta e fortino a difesa di un piccol porto e della 
spiaggia : 3. per Villanova che ha un piccolo mal sicuro 
porto , il quale però salva nelle tempeste le paranze ed 
i trabaccoii che vanno nella estate a caricarvi le der- 
rate che scendono da Ostimi principalmente ^ e vi è 
ancora una dogana di terza classe, come quell’ ingenuo 
Direttore confessa : 3 . finalmente per Guasceto, piccolo 

(j) Vedi 1* opuscolo del sig Fea <iotti*»imo archeologo romano in- 
titolato Osservazioni sul ristabilimento dilla via appa da Ruma n Blindi* 
si Roma »833 in 8. 
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e mal sicuro porto deserto, il quale serve piuttosto ai 
controbbandieri che ad altro. Sottrarre dalle cure go- 
vernative tali luoghi , trascurando la strada che lor 
va dappresso , costruendone una nuova su i monti e 
che più da essi è lontana , non pare che sia dalla pru- 
denza richiesto. . 

Dietro queste considerazioni resta assai ben dimo- 
strato che la strada regia passar debba per Brindisi e per 
la piana spiaggia che intercede tra questa città e Monopo- 
li. Si abbiano , lo ripetiamo , quei cennati comuni a 
sjtese della provincia le strade mediterranee : se ne fac- 
ciano anche delle comunali. Saranno le une e le altre 
certamente utili : ma per la sua grande importanza, per 
la utilità delle due province e per 1’ azione governa- 
tiva la strada regia che dee farsi a spese del Tesoro , 
per ogni ragione e risparmio passar debbe per Brindisi. 

Allorché la Direzione propose le strade tra Lecce 
e Gallipoli , e tra Lecce ed Otranto , pretese forse di 
farle a spese del Tesato , o furori fatte a spese della 
cassa provinciale ? F. pure quelle strade utilissime in- 
teressano molti paesi e terminano al maro , che è un 
bene della Provvidenza da stimarsi ns. si, com" 6 stima- 
to cd ammirato anche presso do’ , selvaggi . Ora poi 
a spese del Tesoro reale si voriebbe costruire un;» 
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strada tutta mediterranea, trascurando il mare singola-' 
rissimo da Monopoli a Brindisi ! 

E questa cittì per minorare la spesa del Tesoro, 
come colla tassa dei mercanti Ita già dato i fondi alla 
costruzione della strada per Lecce ; si olire di far con- 
tinuare la medesima tassa finoccliè a sue spese non sie- 
ro fatti i due ponti sul fiume Gallico e degli Apa- 
ni ( torrenti ) , a somiglianza «li quelli che si son co- 
struiti su j torrenti della strada tra Brindisi e Lecce , 
e propone di farli in economia. 

L* esempio di Brindisi semiconsunta è perduto forse 
per Fasano, Ostuni e Carovigni? Lecce capo-luogo della 
provincia pretende forse dal Tesoro reale la strada per 
S. Cataldo, donde qualche quantità di olio cd altro si 
estrae ? E qual privilegio si vuol dare a Fasano ed O- 
stuni a spese del Tesoro reale ? Essi cercano la strada 
regia e la Direzione acconsente , ma il Governo saggio 
ed economico non acconsentirà certamente. 

La speciosa obbiezione che si fa contro la via 
appia per Brindisi si appoggia all'aria mefitica che vi 
s’ incontra e ohe distrugge quella città. Ma sarà mai 
questa per esseri pensanti e per saggi amministratori 
una ragione per dismetterla, e non piuttosto un moti- 
vo pressantissimo per indurre il Governo a farvela 
passare ? Potremmo dire che 1’ aria di Brindisi sia 
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itala grandemente migliorata, come il Direttore eie’ 
ponti e strade ci assicura j ma noi diremo ingenua-* 
niente die sia cattiva e pericolosa per tre mesi dell’ 
anno. Fra breve però 1’ aria di Brindisi non sarà più 
mefitica , o che si adotti il progetto della Direzione, 
o qualunque altro più ragionevole ohe si è proposto 
per liberarla da si inumano flagello. 

Si grida : Chi vorrà andare a Brindisi in quei 
tre mesi ? Si risponde che niuna necessità vi è per i 
viaggiatori di dormirvi , perchè Ostuni , Carovigni , 
San Vito collo brevi traverse che già possedono sul- 
la via appia possono accoglierli , e così evitare di fer- 
marsi e dormire in Brindisi per andare a Lecce , 
e più oltre. Risanata poi una volta quell’ aria , il tran- 
sito per quella città sarebbe sempre innocente , e sa- 
rebbe di utile ai paesi delle alture, che non più col- 
le vatiche , ma con i carri e trami portar potrebbe- 
ro per la più hreve e piana strada le loro derrate al- 
1' emporio naturale della contrada con sommo consi- 
derevole risparmio di tempo e di spesa. Condannerem- 
mo noi la strada delle paludi pontine perchè passa 
per luoghi infettissimi di mefitismo ? Condannerem- 
mo il saggio governo del Gran Duca di Toscana che 
sta prosciugando a grandi spese le maremme di Siena ? 
Per minorare nei siti pantanosi il mefitismo , sono il 
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primo rimedio lo scolo delle acque stagnanti e le stra- 
de che richiamino la popolazione. Senza queste opera- 
zioni come si pretende di restituire il proprio valore al- 
le nostre infelici province ? 

Quello che si vuol fare spendere al Tesoro reale 
costruendo una strada montuosa più lunga della piana , 
più la strada tra Mesagne e Squinzano , e quella tra 
Mesagne e Brindisi, se si spendesse in bonificare l’ am- 
pia pianura tra Monopoli e Brindisi , darebbe allo Sta- 
to , a Monopoli, a Fasano , ad Ostimi , a Caro vigni 
ed a Brindisi 3o a 4o miglia di terra fertilissima e quasi 
piana, che si potrebbe agevolmente ripopolare cogli a- 
vanzi delle popolazioni del capo di Lecce , degli A- 
bruzzi, e di alcuni distretti di Terra di Lavoro . Con 
queste operazioni si può restituire il nativo valore al- 
le nostre contrade, e lasciare ai posteri il più glorioso 
monumento della sapienza e beneficenza di Ferdinan- 
do IL 

Finalmente , perchè nella provincia di Lecce non 
si può praticare ciò che saggiamente si fece nella pro- 
vincia di Bari? In questa la strada regia fu continua- 
ta per la marina a spese del Tesoro reale , ed al co- 
modo delle popolazioni mediterranee fu provveduto a 
spese della provìncia con nuove strade. 

Si dirà ; Molti comuni sodo sulla spiaggia della 
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provincia di Bari , e su quella di Lecce non vi è al- 
tro che Brindisi. Si risponde : Ciò è vero j ma appun- 
to perchè questa città è 1’ unico sito abitato di lunga 
e fertilissima costa, dee richiamare le principali cure del 
Governo e della Direzione , se questa vorrà essere ri- 
stauratrice delle nostre semiconsunte pianure, e non già 
confermarne ed accrescerne la desolazione e la miseria. 
Potrei dire ancora che 1’ importanza di Brindisi per i 
suoi porti è piti utile al regno ed a quelle province di 
quel che lo sieno alcune città della costa di Bari. 

La piccola carta topografica da Monopoli a Lec- 
ce qui annessa , lucidata e copiata da quella pubbli- 
cata dal Direttore Afan de Rivera nelle suddette sue 
Considerazioni , dimostra ad evidenza quanto si è 
scritto nella presente Memoria. 

Di queste riflessioni niun uso fecero i subalterni 
della Direzione nel formare il progetto della strada fra 
Bari e Lecce , ed esse sfuggirono ; celie a quel saggio 
Direttore nel pubblicarlo. Ma sotto il dì 9 dell’ or de- 
corso luglio la Direzione ha dovuto da se penetrarne il 
inerito , e quindi ha proposto un nuovo progetto medio, 
che favorendo Fasano ed Ostuni come prima , nuoce 
ugualmente al Tesoro reale, al commercio delle due pro- 
vince ed alle mire governative , stabilendo che la strada 
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da Monopoli si porti per Fasano ed Ostuni, e da Ostimi 
poi 6Ì porterà in Brindisi nello sviluppo. 

Ma tal progetto nuoce al Tesoro perché propone 
una strada regia più lunga dell’ antica via appia , giac- 
ché portando la strada a Fasano , e poi ad Ostuni , si 
viene a formare sulla carta un triangolo ABC coll’ 
appia che serve di base 5 ed ognuno sa che i due lati 
del triangolo sono sempre maggiori della base. In li- 
nea retta sulla carta questi due lati del triangolo sono 
di miglia 8 e 12 che sommano 20. Ma essendo montuòsa 
tale strada , a quanto realmente ascenderà non si potrà 
sapere se non quando la traccia ne sarà fissata . È 
certo che dovrà essere più lunga ed assai più dispen-r 
diosa , mentre 1 ’ appia da Monopoli sino sotto ad O- 
stuni nella carta da noi indicata con linea rossa non 
è maggiore di i 5 miglia seguendo la scala del Direttore. 
Ma quando anche fosse uguale la strada piana alla mon- 
tuosa e sassosa , chi non dee preferire la piana ? E 
chi non dee preferire la piana che mette in contatto la 
terra col mare , e somministra i comodi che il mare 
presenta alle popolazioni adjacenti , e precisamente ad 
Ostuni ? E 1 ’ obbligare tutto il mondo , poste, corrie- 
ri , viandanti , trasporti a fare una salita di 5 miglia 
per giugnere ad Ostuni à forse prudenza o da nno al 
commercio ed alle comunicazioni tra le due province 
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di Bari e di Lecce, e di queste col resto del regno? 

Che se si progettasse di portare la strada senza toc- 
car Fasano da Monopoli a dirittura in Qstuni , e da O- 
stuni in Brindisi ; oltre una salita di 5 miglia per in- 
nalzarla sopra di quel paese e di una discesa di uguale 
lunghezza per andare da Ostuni a Brindisi , oltre le 
difficoltà e spese nel costruirla , vi sarebbe notabile 
differenza nella lunghezza di questa strada rapporto al- 
la piana che mena dritto da Monopoli a Brindisi . Im- 
perocché i due lati del triangolo , il di cui vertice 
sarebbe Qstuni c gli angoli alla base sarebbero dise- 
gnati da Monopoli e da Brindisi , - saranno sempre 
maggiori delle due rette segnate col color rosso nella 
carta, le quali ad angolo molto ottuso formano la detta 
strada tra Monopoli e Brindisi . E portando la strada 
da Monopoli ad Ostuni, questa si va sempre discostan- 
do dal mare , e non vi tornerebbe se non presso Brin- 
disi , come se il mare e le pianure si dovessero fuggi- 
ie dalle popolazioni e non recassero agli uomini delizia 
somma e vantaggi reali colla pesca, colte imbarcazioni 
e colla coltivazione , 

Sì dirà che tra Monopoli e Brindisi non s’ incon- 
tra alcun paese , ed è vero c ma tra Monopoli ed O- 
stuni , facendo la strada dritta , succederà lo stesso . 
E lo stesso accadrà per la strada da Qstuni a Brindisi, 
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Dunque non si dovrebbe fare la strada diretu tra Mo- 
nopoli ed Ostimi , nè quella da Ostumi a Brindisi, se 
la deficienza dei paesi in lunghi tratti delle strade fos- 
se una ragione a non portarle dritte", brevi e piane . 

Se 1 * antica via' Appia fosse ricostrutta , una tra- 
versa da Ostimi alla strada regia , che pur esiste , da- 
rebbe comodo a chiunque volesse o dovesse andar colà, 
di soddisfare al suo bisogno , come si è detto ; ed oltre 
a ciò la gran locanda c masseria delle Forcatelle , gli 
edifizj su i correnti piscosi di Notar Stefano e Morelli, 
e quindi la locanda del Pilone , la grande masseria di 
Sansone , Taverna nuova e finalmente Serra nuova ri- 
medierebbero ai bisogni ordinar] e straordinari de’ 
viandanti e de* trasporti. 

Ewi ancora un altro sommo vantaggio nel costruire 
1’ antica via appia, e si è che chiunque da Napoli, dalle 
province di Salerno , di Avellino , di Capitanata , di 
Bari passando per questa città dovrà andare a Brindi- 
si , a Lecce , a Gallipoli e ad Otranto non piò sarà ob- 
bligato a lare la strada di Taranto, che da Bari a Lec- 
ce è lunga 90 miglia, ma ne farà sole 75, quante se 
ne contano tra Bari e Lecce per Brindisi : guadagno im- 
menso per le poste, per i corrieri, perle truppe, per 
i carriaggi e per lo commercio interno ed esterno : van- 
taggio che si verrebbe grandemente a diminuire ove l’ ap- 
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pia si abbandonasse, come di sopra abbiamo dimostrato. 

Ma Fasano , Ostimi , e Carovigni vogliono la stra- 
da per Lecce ? L' abbiano : muno gliela contrasta : ma 
non hanno dritto , nè debbono cercarla a spese del Te- 
soro, sì bene a spese della cassa provinciale ; ed è ben 
giusto che loro tale strada si accordi , perchè si è ac- 
cordata a Gallipoli ad Otranto ed a Taranto : solo 
Brindisi però ha fatto a proprie spese la sua strada per 
Lecce. La cassa provinciale riscuote somma vistosa in 
ogni anno ; e questa somma , impiegata sinora all’ utilità 
de’ distretti di Taranto , Gallipoli , Otranto e Lecce , 
è ben giusto che sia rivolta a vantaggio di quei paesi 
e del distretto di Brindisi. 

Lire che le strade debbano passare per i paesi 
piuttosto , che per le campagne , è una buona massi- 
sùna , quando per favorire paesi , non si facesse dan- 
no al commercio delle province e del Regno , obli- 
gando i corrieri , i viandanti , i carri a far strada mon- 
tuosa invece della piana , a spendere somme più visto- 
se a carico del Tesoro , a contrariare , o ritardare le 
vedute economiche , militari e governative , che si 
debbono tener presenti nella costruzione delle strade 
regie , o consolari , come nelle strade provinciali si dee 
attendere alle comunicazioni tra i paesi di un distretto 
ed i capo-luoghi de’ distretti , e della provincia . Por- 




tate la strada da Monopoli ad Ostuni , e per S. Vito 
a Mesagne ; questi paesi non avranno strada per Brin- 
disi j e perchè i corrieri, i viandanti , i carriaggi giun- 
gano dalla Capitale , da Bari, da Ostuni, da Mesagne 
in Brindisi , in Lecce ec. , dovranno fare più lango 
ed incommodo cammino di quello che la natura pre- 
senta per la piana spiaggia d’ Egnazia . Senza passion 1 
preventive si può mai chiuder gli occhi a tali , ragioni ? 

Noi terminiamo questa scrittura , sembrandoci di 
aver dimostrato ad evidenza che la strada regia indi- 
cala dalla natura, seguita dai romani debb’ esser 1' Ap- 
pio, , e non altrimenti, sì per lo bene delle province di 
Bari e Lecce , che del Governo e di tutto il regno : e 
ciò specialmente per non esaurire il Tesoro reale con 
ispese inutili , o che non debbono essere a suo carico . 

il BcaosE Frchcmcahtosio Mokticelu 

Deputato gratuito della città di Brindisi . 
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